
Catia Brunelli 

Per un nuovo approccio al parco letterario 

1. Una, due o ... tre "anime"? 

Tra le numerose agge ttivazioni attribuite alla 
geografia, quella che la qualifica come scienza 
olistica risulta senz 'altro la più intrigante in quan­
to pone in risalto la trasversali tà che la caratterizza 
profondamente. Una peculiarità, questa, che da 
un lato consente alla disciplina cl i riempire gli 
spazi lasciati vuoti da alu-i campi del sapere e cli 
inu-ecciarne le specificità a favore cli una com­
prensione della complessità; dall 'altro, le permet­
te cli moltiplicare le sue interazioni e di svelare 
inaspettate relazioni e attinenze con altre discipli­
ne apparentemente anche molto distanti dal suo 
dominio cli competenza. 

Così, scrutando attentamente tra gli insospetta­
bili connubi , si scopre che u-a i sodalizi meglio 
riusciti vi è anche quello che la geografia ha stabi­
lito già da tempi antich i con la letteratura. Per 
scrittori di tutte le epoche, infatti, i luoghi sono 
stati fonte d' ispirazione cli testi narrativi e poetici 
e tuttavia solo cli recente l'idea cli conservarli e 
tutelarli si è materialmente concretizzata nell 'isti­
tuzione dei parchi letterari, mirabile sintesi del 
fatto letterario con quello geografico. 

Si u-atta cli aree territoriali prive cli confin i spa­
ziali e temporali definiti e caratterizzate da una 
certa integrità ambientale, che accolgono i luoghi 
descritti nelle pagine cli letteratura di autori cli 
comprovata notorietà ormai scomparsi. 

Seppur util e ad illusu-are sinteticamente fini e 
fi sionomia cli queste aree destinate alla conserva­
zione, la definizione appena data risulta assai limi­
tata, e limitante, per d elineare un fenomeno che 
si mostra, al contrario, assai multiforme. La realtà 
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dei parchi letterari italiani si caratterizza per una 
sostanziale molteplicità cli espressioni conseguen­
te, in primo luogo, ai diffe renti criteri utilizzati 
per l'atu-ibuzione dell 'area che può essere dedica­
ta ad uno o a più autori, ad una o a più opere 
letterarie non necessariamente appartenen ti allo 
stesso periodo storico-letterario. A questa eteroge­
neità si aggiunge la plasticità relativa all 'ampia 
articolazione delle attività offerte dai diversi enti 
gestori, alla varietà delle figure professionali impe­
gnate al suo interno e delle funzioni assolte dalle 
su-utture che vi figurano. Uno scenario, dunque, 
dai tratti estremamente sfumati e la cui fluidità 
u-ova ulteriori conferme nella diversificazione del­
le finalità che le varie realtà territoriali si propon­
gono cli raggiungere e della logica che ne sostiene 
le iniziative. 

Posto che l'obiettivo principe, vera e propria 
anima comune a tutti i parchi letterari , è e resta 
quello cli utilizzare la le tteratura come volano per 
lo sviluppo locale , ogni singola realtà assume con­
notati differenti a seconda che prevalga la motiva­
zione alla promozione culturale o che sia invece 
preminente lo spirito cli crescita imprenditoriale. 

Questa duplice modalità cli in terpretare e di 
promuovere lo sviluppo locale riflette la diversità 
dei tempi, della localizzazione e delle prassi cli isti­
tuzione dei parchi letterari ed è alla base della 
dicotomia che caratterizza il quadro complessivo 
italiano. Le motivazion i di questa differente impo­
stazione vanno ricondotte al dualismo dei modelli 
organ izzativi e gestionali scaturiti dal progetto ini­
ziale , una dicotomia che segue, cli fatto , le linee 
dello stato cli sviluppo economico-sociale della 
penisola. 
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Al centro no rd , infatti , i parchi letterari creati 
n el 1992 grazie alla Fondazion e ljJjJolito Nievo r isul­
tano concepiti più com e luoghi cli ricerca e cli di­
vulgazione cul turale, finali tà che trovano ampie 
corrispondenze n ell ' idea o rig inaria coltivata e pro­
mossa, in prima istan za da Stanislao ievo, nipote 
cli Ippolito e anche lui scrittore. Più vo ta te alla pro­
mozion e d e ll 'aspetto turistico-econo mi co e alla 
creazione cl ' impresa rispettosa, comunque, dei 
principi di sostenibilità, i parchi ubicati a l sud , isti­
tuiti dal 1997 in avan ti in seguito ai fond i struttura-

li m essi a disposizione dalla Sovvenzio ne Europea. 
1e consegue che i parchi letterari afferenti 

alla prima tipologia rivelano un 'effi cacia più spic­
cata in termini cl i riconoscibilità dei luoghi d ' ispi­
razion e letteraria, cli recupero delle profonde re­
lazioni ch e legano l'uom o all 'ambiente e cli cono­
scenza e riscoperta d e ll ' identità culturale . Quelli 
apparten enti alla seconda categoria dimostrano 
una tendenza più evid ente a lla valorizzazione del 
patrimon io naturalistico-culturale e alla promo­
zione turistica e imprenditoriale locale . 

I 
Letteratura volano di sviluppo locale e di recupero del valore dell ' identità culturale 

I • 
I Strumento di sviluppo Istituzione Parchi Letterari I 

~/ ~ 
Di rettri ce di sviluppo dei parchi finan ziati Direttrice di svi lu ppo dei parchi finanziati 

da ll a Fondazione I. Nievo dall a Sovvenzione Globale 
= = 

prevalenza culturale prevalenza imprenditoriale 

• • 
Finalità di carattere culturale Finalità di promozione turistico-economica del 

tetTitorio 
Conoscere, fruire e riconoscere il va lore del Conoscere le caratteristiche del contesto socio-
patrimonio culturale e ambientale del paese economico-ambientale dell ' area su cui insite il 
Comprendere che i parchi letterari sono risorse parco letterario 
non rinnovabili e pertanto oggetto di salvaguardia Interpretare es igenze e priorità del territorio 
e tutela secondo i p1incipi della sostenibili tà Avanzare proposte utili per la promozione turisti co-
Conoscere e riconoscere i luoghi che hanno economica dell 'area 
ispirato l'opera letteraria di autori famosi di un contesto 
Utili zzare la letteratura come chi ave di lettura del Conoscere i principali tratti dell ' identità culturale 
paesaggio cultu rale loca le 
Ri scoprire il rapporto uomo-ambiente attraverso Promuovere il senso di appartenenza al territori o 
la decifrazione delle relazioni tra il luogo attraverso la riscoperta di feste, tradizioni, 
d'ispirazione e l' autore dell'opera professioni, abitudine tipiche 

• • Finalità educative trasversali 
Educare al rispetto, all a valori zzazione, alla salvaguardia, all a tutela del territorio 
Educare ad avere un ruolo attivo nella pianificazione e nella gestione del territorio 

Promuovere la capacità di osservare, interpretare, cogliere esigenze e vocazioni del territorio 
Conoscere e comprendere l'importanza di agire secondo i principi della sostenibilità 

Sviluppare la capacità di fare inferenze 
Educare ad avanzare proposte pertinenti ed adeguate 

Educare al superamento dell' omologazione conseguente la globalizzazione, 
ev itando il ri schio dello sradicamento .. 

Necessità di prevedere un uso didattico del parco letterario rispettoso di tutte le sue funzioni , da 
quelle culturali , alle imprenditoriali, alle formative 

Fig. 1. Le due o tre anime dei parchi letterari. 
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In realtà tra gli obiettivi di sviluppo che si pro­
pongono entrambe le tipologie non esiste una li­
nea di demarcazione così ne tta e anzi le due cate­
gorie risultano convergenti sul piano educativo . 
L'affini tà e la comunanza che lega molte finali tà 
dei due tipi di parchi letterari finiscono per dotare 
queste aree di un intrinseco potenziale formativo 
che costituisce la terza loro anima, pari, di im­
portanza a quella culturale e a quella imprendito­
riale . 

Una valenza, questa educativa, peraltro già da 
tempo riconosciuta dagli stessi enti gestori , che 
hanno provveduto ad ampliare la loro offerta di 
mercato in direzione della componente scolastica, 
recentemente inclusa nel tmget d 'utenza dei par­
chi letterari. 

La proposta didattica appositamen te struttura­
ta per le scuole include esperien ze cli laboratorio, 
spiegazioni , itinerari perce ttivo-sensoriali e attività 
drammatico-teatrali che si alternano alla lettura cli 
brani letterari eia realizzarsi durante la visita al 
parco da parte delle scolaresche. Tra tutti i vari 
percorsi educativo-didattici proposti e condotti 
dal personale specializzato va sen z'altro menzio­
nato "Sentieri 2000", progetto che, fo rse più anco­
ra cli ''Viaggi Sentimentali", per in tendimenti e 
genere di attività, rappresenta l'iniziativa che me­
glio si cala in ambito educativo. 

Complessivamente le proposte didattiche esi­
stenti si profilano, dunque, di grande interesse, 
soprattutto nel loro prevedere momenti di parte­
cipazione attiva ciel discente e nel tentare il recu­
pero di una capacità percettivo-sensoriale a dir 
poco scarsa tra le nuove generazioni. 

Tuttavia le caratteristiche di queste iniziative 
inducono ad un uso didattico del parco letterario 
u-adizionale, che punta in misura maggiore alla 
promozione dell 'aspetto culturale e identitario 
a discapito cli altri aspetti - come quello turistico­
imprendito riale - potenzialmente in grado di svi­
luppare un'alta carica formativa. L'avere a dispo­
sizione un pacchetto pre-su-utturato ha finora 
spinto gli insegnanti a limitarsi a condividere le 
iniziative progettuali offerte dall' ente gestore, af­
fidandosi al personale operante nel parco e depu­
tato alla guida e allo sviluppo delle attività. 

Ma le occasioni di approfondimento prove­
nienti dalla dire ttrice perseguita dalla Sovvenzio­
ne Globale incoraggiano a pensare ad un approc­
cio didattico che prenda in considerazione tutta 
una gamma cli potenzialità formative fino ad oggi 
rimaste inespresse o latenti. 

Il presente conu-ibuto intende proporre un 
nuovo uso formativo ciel parco le tterario che, con­
templando anche l' aspetto di promozione turisti-
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co-imprenclitoriale ciel territorio, oltre a quello già 
consolidato di carattere culturale, si distacchi eia 
superati approcci didattici e spinga il co involgi­
mento dei discenti olu-e la soglia dell'emotività 
peculiare degli itinerari esistenti, capovolgendo, 
se necessari o, le logiche fin qui utilizzate , non in 
grado cli esprimere e realizzare potenzialità didat­
tiche di un prezioso strumento cli conoscenza e 
appropriazione territoriale. 

2. I pro e i contro delle "vecchie abitudini" 

Lo scopo dell 'indagine, vale a dire la proposta 
di un uso didattico del parco letterario basato su 
prassi e approcci innovativi, impone una prope­
deutica puntualizzazione delle finalità educative 
attraverso le quali esso esprime la sua inu-inseca 
valen za formativa in ambito scolastico. 

Un percorso didattico che include, nel suo svol­
gimento, lo studio e l' approfondimento del parco 
letterario con tribuisce alla formazione cli un indi­
viduo attraverso il raggiungimento cli tutta una 
serie di obiettivi educativi, tra cui spiccano, 
senz'altro, i seguenti: 

• Conoscere e fr uire ciel patrimonio culturale 
ed ambientale del paese 

• Favorire la riscoperta e il recupero ciel valore 
iclentitario 

• Visualizzare, esperire e riconoscere i luoghi 
descritti nelle pagine della le tteratura 

• Individuare il rapporto autore-luogo d'ispira­
zione 

• Maturare un rapporto empatico nei confron­
ti dell 'autore , del testo letterario e del luogo 
d ' ispirazione, anche grazie all ' immedesimazione 
realizzata dalle attività di animazione 

• Saper leggere ed interpretare il paesaggio 
attraverso il testo le tterario 

• Riconoscere la complessità del territorio 
e rispondere con comportamenti e gestioni ade­
guate alle vocazioni e alle esigenze che esso mani­
festa 

• Considerare i parchi le tterari vere e proprie 
risorse non rinnovabili e riconoscere la necessità 
di tutelarli e di proporre soluzioni efficaci per una 
conservazione nel rispe tto della logica della soste­
nibilità 

• Promuovere un moderno senso cli apparte­
nen za e d 'iden tità culturale 

• Conoscere la situazione complessiva del terri­
torio in cui insiste il parco le tterario allo scopo di 
formulare proposte per promuovere l'area a livel­
lo culturale e imprenditoriale 
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Data l' evidenza dello spessore e tico di questo 
campione li mitato , ma pur sempre rappresentati­
vo, di finalità, viene da chiedersi se e soprattutto in 
quale misura i percorsi didattici inerenti i parchi 
letterari attualmente sviluppati n ella scuola si ren­
dano efficacemente interpre ti dell'intera gamma 
di potenzialità formative elencate e delle insospet­
tabili implicazioni educative che da esse possono 
scaturire . 

ormalmente, infatti, i docenti propongono 
itinerari mi ranti prevalentemente alla riconoscibi­
lità dei luoghi d 'ispirazione letteraria, alla risco­
perta delle sensazioni e delle emozioni suggerite 
all 'autore dal sito, alla comparazione tra il paesag­
gio culturale dell 'autore e quello reale, all 'utilizzo 
della letteratura come chiave di le ttura del territo­
rio. II percorso didattico che ne deriva, non può 
che svolgersi lungo una sequenza di attività che 
vanno dall 'analisi del testo letterario, allo studio 
della biografia dell'autore, all 'approfondimento 
cli argomenti letterari e geografici relativi al luogo. 
L'esperienza diretta della visita al parco letterario 
e la fr uizione delle attività di animazione da esso 
offerte costituiscono momenti conclusivi dell'iti­
nerario e vengono concepiti come funzionali alla 
sintesi e alla verifi ca degli studi realizzati in classe. 

Tale tipologia di percorso, che muove dal testo 
letterario al paesaggio nel rispetto dei canoni di 
una prassi didattica ormai consolidata, presenta 
una linearità in grado cli offrire diverse agevolazio­
ni al docente. II forte ruolo cli guida che questa 
modalità cli procedere conferisce al docente gli 
permette di assicurare un alto grado di coerenza 
al percorso, un requisi to che consente di estende­
re il campo d'applicazione alla fascia degli alunni 
più piccoli, seppure nella vigile consapevolezza 
della necessità cli adeguare la proposta didattica al 
livello cognitivo dei bambini e di individuare auto­
ri e parchi a loro idonei. 

Tuttavia la scelta metodologica tradizionale , 
che si basa su un coinvolgimento degli alunni limi­
tato nei tempi e nella tipologia e su una conoscen­
za empirica prevalentemente maturata per via in­
diretta, lascia emergere anche numerosi punti 
deboli. 

Tale svolgimento di percorso, infatti , tende ad 
investire il capitale formativo del parco in obiettivi 
scolastici jJiuttosto che educativi: ne consegue l 'esclu­
sione di traguardi pedagogici di grande pregnan­
za come quelli relativi alla capacità dell 'individuo 
cli sentirsi parte attiva ciel territorio di compiere 
scelte responsabili per promuoverne lo sviluppo. 
Inolu-e, nei percorsi lineari il coinvolgimento dei 
discenti risulta limitato al confronto di differenti 
posizioni in classe e alla partecipazione alle attività 

previste dall 'offerta didattica del sistema parchi. 
Questa modali tà di adesione riduce allo studente 
la possibilità di rendersi pienamente protagonista 
del processo di costruzione del sapere, contri­
buendo con la propria originalità e la personale 
creatività. E ciò si discosta sensibilmente dalla li­
nea adottata dai programmi scolastici e sostenuta 
e incoraggiata nelle più recenti indicazioni mini­
steriali le quali , nel tentativo d i contrastare la ten­
denza a lasciarsi investire dall 'ondata omologante 
della globalizzazione, auspicano un 'educazione 
basa ta sulla valorizzazione della personalità e sul­
l' implementazione di una capacità propositiva, 
progettuale e gestionale del territorio acquisita 
preferibilmente per via empirica e, pertan to, mai 
avulsa dal contesto 1

. 

E se anche un docente ritenesse superfluo rife­
rirsi a questa linea educativa nell 'attivazione di un 
percorso didattico geografico-letterario, in quanto 
estranea alla personale modalità di intendere l'in­
segnamento, cli certo non potrà non considerare 
come assai remota l' eventualità che un 'analisi te­
stuale in classe possa far affiorare spontaneamente 
nei suoi discenti la curiosità e la motivazione ne­
cessarie a garantire il mantenimento cli un alto 
grado di attenzione nel corso dell'intero itinera­
rio. 

La frequenza, la molteplicità e l'eterogeneità 
degli stimoli da cui sono regolarmente investiti 
oggi i ragazzi li rendono paradossalmente suscet­
tibili a ripetuti cali d i interesse e tendenti ad un 
isomorfismo dominante in nome del quale osten­
tano un atteggiamento apatico nei confronti delle 
attività didattiche, che si acuisce quando esse non 
risultano, al loro modo di vedere, sufficientemen­
te accattivanti ed entusiasmanti. 

Dalla disamina dei vantaggi e degli svantaggi 
che la scelta di impostare in modo più o meno 
tradizionale un percorso geografico-letterario 
comporta, si constata una sostanziale mancanza di 
corrispondenza tra le potenziali capacità formati­
ve ciel parco e le finalità didattiche concretamen te 
raggiunte. Ciò esige un ripensamento dell 'u tilizza­
zione didattica del parco letterario che incrementi 
l'integrità nel raggiungimento degli obiettivi, 
moltiplichi le occasioni educative, fornisca nuovi 
schemi di riferimento, alternativi modelli di appli­
cazione: una scelta educativa che richiede corag­
gio e modernità di impostazione didattica. 

3. "À rebours" 2 

Dati i presupposti cli lavoro, la proposta di alter­
native al tradizionale uso didattico del parco lette-
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rario avviene stante il mantenimento di alcune 
coordinate strutturali , quali la trasversalità, l'in te r­
disciplinarità, la modularità e la metodologia della 
ricerca, requisiti di percorso g ià da tempo ricono­
sciuti utili ai fini del processo di interiorizzazione 
delle conoscenze. 

Si è g ià detto che tra tutte le strategie che il 
docente può scegliere per affrontare lo studio 
d el binomio geografia-letteratura, quella basata 
sull'analisi del testo e sulla biografia dell'autore 
in classe risulta, ai discenti, poco motivante3. 

Questa consapevolezza, unitamente all a valuta­
zione d elle conseguenze che un atteggiamento 
indifferente solitamente genera nelle situazion i 
di insegnamento-apprendimento , accreditano 
una prima importan te variazione d ell 'impostazio­
ne del lavoro , inerente la scelta della sequenza 
d elle attività. 

A fron te del rischio di una caduta di interesse 
derivante da un esordio troppo letterario e scola­
stico si riti ene che un procedimento a ritroso, che 
realizza in prima istanza la visita al parco letterario 
a prescindere da qualunque approfondimento 
geografico o letterario, favorisca con maggior pro­
babilità l'insorgenza di un 'espressione favo revole 
da parte dei discenti e attratta all 'attività. 

Nell ' ipotesi in cui le circostanze e i contesti 
classe esigano un impatto più graduale e mediato, 
si può pensare di introdurre l'uscita con un test 
articolato in maniera tale che , oltre ad accertare le 
conoscenze pregresse, il grado di interesse e di 
abilità posseduto dai ragazzi, risulti funzion ale 
anche all 'attivazione della loro curiosità . 

In ogn i caso si tratta di affidarsi , in avvio di 
percorso, ad una situazione fortemente destruttu­
rata e giocata sul fattore smjJresa, in grado di scuo­
tere le menti e di ben predisporle alla ricerca di 
spiegazioni e di elementi che integrino le lacune 
emerse da una esperienza volutamente troppo scar­
sa di elementi di riferimento. 

In particolare, la realizzazione della visita al 
parco in posizione incipitaria crea le premesse per 
uno sviluppo euristico del pe rcorso , che più pro­
babilmente verrà percepito dagli studenti aperto e 
quindi predisposto ad accogliere le loro prospetti­
ve, proposte e sugge rimenti. I discenti si sentiran­
no, così, investiti di un ruolo veramente attivo che 
più facilmente li disporrà a contribuire alla costru­
zione del percorso in modo personale e a vivere le 
attività didattiche in maniera più partecipe. Oltre 
a rispettare e a valorizzare le competenze e la 
personalità dei ragazzi, infatti, la possibilità di 
entrare imm ediatamente a dire tto contatto con il 
contesto da cui è scaturita l'ispirazione letteraria 
favorisce l'insorgenza di un 'empatia e di un coin-
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volgimento maggiore del sogge tto nei confronti 
del luogo. 

La valutazione della prassi a ritroso da una pro­
spettiva più pre ttamente geografica permette di 
evidenziare u lteriori riscontri positivi relativi alla 
possibilità fo rnita al discente di misurarsi in prima 
istanza con un sistema, quello del territorio e del 
paesaggio, dotato di una complessità ben superio­
re a quella della pagina letteraria. L'anticipazione 
dell 'indagine territoriale fornisce la possibilità di 
affrontare lo studio dell 'aspetto letterario con una 
dotazione di elementi e chiavi di lettura, grazie ai 
quali più favo revolmente si riuscirà a decifrare e 
comprendere sia il testo e che il contesto d 'ispira­
zione . 

L' importanza assegnata ali 'approccio empirico 
e ali ' osservazione diretta in questa proposta di 
lavoro implica una revisione anche della frequen­
za con cui avviene l' esperienza di visita al parco 
letterario, della modalità con cui essa va intesa e 
delle funzioni che svolge in rapporto all 'attività 
didattica. La qualità e la quantità di traguardi for­
mativi previsti dal progetto educativo-didattico 
rendono l'effettuazione di una sola, conclusiva 
visita al parco lette rario completamente insuffi­
ciente a promuovere la conoscenza e la valorizza­
zione dei tratti d ell ' identità locale, il riconosci­
mento del valore ambientale e culturale del luogo 
e l'individuazione di soluzioni utili al suo sviluppo 
nel rispetto dei principi della sostenibilità . 

AI contrario, la buona riuscita del lavoro rende 
indispensabile prevedere una serie di sopralluo­
ghi da svolgersi in momenti strategici del percorso 
e questo rende la vicinanza fisica e cul turale del 
discente al luogo di ubicazione del parco un re­
quisito più importante rispe tto a quanto non av­
venga nel caso del modulo tradizionale. La fruizio­
ne maggiormente frequente del parco le tterario e 
l'appartenenza allo stesso contesto territoriale e 
culturale sono fattori che facilitano l'attaccamen­
to emotivo e favoriscono una migliore compren­
sione delle sue componenti. 

Dati i presupposti, vanno senz 'altro ridefiniti i 
termini con cui va concepita la visita al parco let­
terario, da intendersi non più in modo riduttivo , 
come sintesi e conclusiva di un itinerario didatti­
co, quanto piuttosto come momento ad un tempo 
propulsivo e consuntivo delle attività. 

Secondo tale concezione l' esperienza diretta al 
parco da un lato si profila come vera e propria 
situazione-stimolo generosa di sollecitazioni da cui 
trarre ispirazione per pote r svolgere significativi 
approfondimenti , anche utilizzando linguaggi, 
come quello cinematografico, maggiormente 
comprensibili ai ragazzi. Dall 'alb-o essa costituisce 
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I. Modulo 
tradi zionale con 
sv iluppo lineare 
(dal testo 
letterari o al 
paesaggio) 

2. Modulo 
innovativo con 
sviluppo "a 
ritroso" 
(dal paesaggio 
al testo 
letterario, 
seguendo un 
percorso in cui i 
due ambiti 
dialogano 
maggiormente e 
ri sultano meglio 
interrelati) 

Attività 
( La logica modulare che sostiene la seconda proposta didattica - a ritroso -
consente lo sviluppo anche solo di una delle due parti (da/l 'attività I alla 9; 
dalla 10 alla 15) che lo costituiscono senza minare la coerenza del segmento 
scelto 

1. Lettura de l testo letterario, dell a biografia dell ' autore; anali si testuale, 
approfondimento letterario. 
2. Indagini relative al parco letterario dedicato all ' autore di cui si è affrontato lo 
studio finali zzato all' acqu isizione di un quadro general e del rapporto tra autore, 
opera e luogo d' isp irazione 
3. Approfondimento delle conoscenze anche mediante l' uso della disciplina 
geografi ca (es. Comparazione tra la descri zione fi sica del luogo ispiratore 
dell ' opera dell ' autore e testi letterari prodotti di una sua rappresentazione 
soggetti va) 
4. Visita al parco letterario finali zzata al ri scontro delle attività eseguite in 
classe 
5. Fruizione delle attività didattiche predisposte dall' ente gestore del parco e 
costruite appositamente per le scuole 
I. Test d ' ingresso (anche fun zionale all 'attivazione della curiosità) 
2. Visita al parco letterario - raccolta di informazioni, percezioni, osservazioni , 
conoscenze utili ai fini dello sviluppo del percorso didattico-
3. Scomposizione conosciti va e interpretativa del paesaggio 
4. Sistemazione e approfondimento delle informazion i relative al paesaggio e al 
territorio osservato; comparazione delle varie percezioni indi viduali del luogo 
vi sitato - approfondimento sui filtri percettivi 
5. Lettura di una descrizione geografi ca dell 'area che interessa l'estensione del 
parco per avere una visione il più poss ibile oggettiva del luogo visitato 
6. Lettura delle pagine letterarie descrittive del paesaggio del parco- ricorso al 
testo letterario come esigenza degli studenti di conoscere la prospettiva 
dell 'autore 
7. Conoscenza della biografia dell ' autore e valutazione delle interdipendenze 
che si in staurano tra la sensibilità e l'esperienza di vita dello scrittore e il luogo 
dedicato alla sua opera 
8. Vi sione di un prodotto cinematografico attraverso cui acquisire un ' ulteriore 
punto di vista del paesaggio 
9. Nuova visita al parco letterario e nuova lettura del paesaggio cu lturale e 
letterario alla luce delle competenze acquisite; messa in evidenza de lle 
specificità locali , della personalità geografica del luogo - frui zione delle offerte 
didattiche destinate alle scuole -

10. Raccolta di materiale e documenti finalizzati a conoscere le modalità di 
promozione e sviluppo te1Tito1iale realizzate dal gestore del parco 
11. Rilevazione e studio dei punti forti e di quelli deboli nell'attuazione 
dell ' offerta di mercato del parco e formu lazione di ipotesi di lavoro -
atti vazione di laboratori di si mulazione e di lavori di gruppo e intergruppali 
finalizzati a mettere in luce gli aspetti dell a programmazione che vanno rivisti -
interviste, indagi ni di geografia della percezione 
12. Discussione democratica sugli esiti delle ricerche e formulazione di 
proposte pertinenti alle esigenze emerse 
13 . Nuova visita al parco letterario per verificare la fattibilità delle proposte di 
promozione avanzate dagli studenti 
14. Adozione di aree o di progetti - rniniguide 
15. Realizzazione dei progetti utili zzando il supporto e il coordinamento degli 
operatori impiegati al l' interno del parco - es. reali zzazione di itinerari guidati 
dagli stessi studenti ed aperti alle famiglie e ad alunni della stessa o di altre 
realtà scolastiche 

Fig. 2. Modulo tradizionale e modulo a ritroso a confronto. 
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un importante momento di verifica delle cono­
scenze maturate in classe e delle competenze re la­
tive alla capacità di cogliere e selezionare gli ele­
menti utili alla ricerca. 

Questa nuova modalità di intendere la visita al 
parco le tterario ne moltiplica la funziona lità in 
rapporto alle finalità del percorso educativo didat­
tico: a seconda del momento in cui si svolge l'usci­
ta essa può rivelarsi strumentale alla raccolta di 
dati, alla comparazione degli elementi, alla verifi­
ca delle ipotesi, all' approfondimento delle infor­
mazioni, alla valutazione della validità dell 'esisten­
te, alla proposta di alternative, alla realizzazione di 
simulazioni che mettono alla prova le abilità rag­
giunte. In termini di prassi didatti ca questo può 
tradursi, ad esempio, nell 'attivazione di laboratori 
coordinati da personale esperto, in cui ai discenti 
sia data facoltà di entrare nell 'ottica della promo­
zione locale nel rispetto delle dinamiche, dei vin­
coli e delle opportunità offerte dal territorio. Nel 
tentativo di esemplificare ulteriormente, entran­
do nel merito delle attività, si può pensare di far 
proge ttare ai discenti nuovi itinerari di visita e, 
perché no, di investirli del ruolo di mini-guide 
destinate ad accompagnare alunni coetanei o 
gruppi di genitori. Ciò significa , tra l'altro, porta­
re a compimento un altro punto del disegno deli­
neato dall 'attuale linea educativa e relativo all ' im­
portanza del coinvolgimento della famiglia, una 
componente, oggi, realmente attiva nella misura 
in cui è chiamata a condividere le scelte educativo­
d idattiche del docente. 

Anche non contemplando l' eventualità di far 
partecipare le famiglie , va senz'altro tenuto in 
considerazione il fatto che offrire al discente la 
possibili tà di intervenire materialmente a livello 
propositivo e proge ttuale favorisce in lui il rag­
giungimento di un imprescindibile obiettivo: l'ac­
quisizione di un senso di appartenenza particolar­
mente saldo e positivo, in quanto scaturito dalla 
partecipazione diretta alla gestione e alla pianifi­
cazione territoriale. 

Prima di chiudere va senz'altro precisato che 
l' elencazione di queste ipotesi di variazioni al 
modulo tradizionale appena conclusa non inten­
de certo negare la validità delle proposte didatti­
che attualmente esisten ti e offerte dagli enti gesto­
ri , ma semplicemen te rivendicare l' opportunità cli 
inserirle in un disegno educativo più ampio ed 
articolato, la cui valenza formativa sia maggior­
men te corrispondente alle potenzialità educative 
ciel parco. Si ha la convinzione che un approccio 
e un uso didattico così concepiti, oltre a rivelarsi 
molto più arricchente, maturi una tipologia e un 
grado cli coinvolgimento ciel soggetto ben più in-
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tensi rispetto a quello prodotto dalla formu la di­
dattica tradizionale, u-oppo legata alla capacità di 
immedesimazione e cli abbandono al fascino del 
luogo, non sempre così presente e sviluppata nei 
giovani . 

4. Il parco letterario , per un'educazione 
integrata, integrale, permanente 

Poste in questi termini, oltre a valorizzare il 
potenziale formativo ciel parco letterario, le moda­
li tà d 'utilizzo didattico appena illuso-ate si profila­
no migliorative della formula tradizionale da al­
meno u-e prospettive d 'analisi. 

Innanzitu tto dal punto cli vista dell 'individuo, 
nei confronti ciel quale la nuova impostazione del 
percorso didattico realizza un'educazione integra­
ta, in quanto rispetta le nuove modalità cli appren­
dimento del soggetto e considera l' importanza 
della molteplicità degli stimoli cui quotidiana­
mente egli è sottoposto . Per defin izione, infatti, si 
intende tale quella formazione prodotta da solle­
citazioni cli varia provenienza e fondata sull ' idea 
cli un sapere mai indotto quanto piuttosto conce­
pito come sintesi e convergenza cli acquisizioni cli 
ordine empirico e teorico. Ciò richiama l' idea di 
un insegnamento scolastico che, perso il ruolo di 
gestore esclusivo delle conoscenze, sia in grado di 
valorizzare e raccorciare le varie competenze dei 
discenti" e di metterle in relazione con il contesto 
in cui si realizza l'apprendimento. 

I positivi riscontri ottenuti dal punto cli vista 
della formazione ciel soggetto u-ovano ulteriori 
conferme se valutati in rapporto alla tipologia di 
approccio che questo matura n ei confronti del 
territorio. Contestualmente ai benefici cli ordine 
pedagogico, infatti , il proge tto modulare proposto 
risulta favorevole alla promozione di una relazio­
ne uomo-territorio basata sulla presa in considera­
zione della plurali tà degli aspetti ciel sistema e 
della loro messa in comunicazione. Pertan to , olu·e 
ad essere integrata, la tipologia cli educazione rag­
giunta da una tale precorso formativo si qualifica 
senz'alu·o come integrale nella misura in cui fa dia­
logare spiritualità e scienza, genius loci e sviluppo, 
tutela ciel paesaggio e occupazione. 

La possibilità, infine, cli conservare vivo nel 
tempo un assennato e positivo atteggiamen to nei 
confronti del territorio - anche grazie alla scoper­
ta della difficoltà cli promuovere uno sviluppo che 
ne mantenga invariati i delicati equilibri - confe­
risce all 'educazione, scaturita dalla proposta di­
dattica, l'attributo cli permanente e pertanto quanto 
mai opportuna per essere recepita eia individui 
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che in futuro dovranno impegnarsi per realizzare 
uno sviluppo in cui siano protagonisti responsabili 
e non vittime delle loro stesse scelte. 

Note 

1 Il pro posito d i valori zzare l' individuali tà e di lasciare ampio 
spazio all 'espressione, già chiara ne l termine jJersonalizzali con 
cui vengono qualifi cati i Piani d i Studio Ministeriali , u·ova espli­
citi e frequenLi riferimenti nel testo legislativo ed implicite 
confe rme nell 'inu·oduzione, tra le incombenze del docente 
lutor, de lla compilazione di un documento, il Po rtfolio dello 
Studente, fu nzionale all'illustrazione de lle peculiari compe­
tenze, delle esperienze e degli esiti ciel percorso di crescita che 
il discenLe ha maturato nel suo corso di studi . Analogamente 
l'ampio spazio dedica to alle attività labora to riali ribad isce indi­
rettamente la linea educativa che fa da sfondo al testo di legge 
e che attua il principio di un sapere inteso come cosu·uzione 
e conquista dell ' individuo. 
2 È il ti to lo di un celebre romanzo decadenLe diJ.K. 1-luysmans, 
pubblica to nel maggio del 1884 il cui pro tagonista, il duca Des 
Esseintes incarna la volontà cli inu·aprendere modalità e sti li cli 
vita fuori dagli schemi e dai modelli fo rniti dalla borghesia 
de ll 'epoca. Qui il prestito ha lo scopo di inu·odurre una moda­
lità diversa di concepire e cli procedere nello s,~luppo di un 
percorso cl i studio relativo al parco lettera rio. 
' L'anali si testuale della pagina letteraria, la conoscenza della 
b iografia dell 'autore e l'individuazione del rapporto in tercor­
rente tra il testo e il luogo d ' isp irazione sono momenti impor­
tanti del percorso, cui non occorre rinunciare. Si u·a tta sempli­
cemente di co llocare queste a tti,~tà in una fase di sviluppo in cui 
siano gli stessi alunni a manifesta re l'esigenza di ricorrere alla 
le tte ratura, ne lla sua peculiare capacità di organizzare l'espe­
rienza e cli descrivere in modo lineare il te rritorio e il paesaggio, 
sistemi complessi di difficile interpretazione e lettura. 
•
1 A proposito di questa nuova concezione dell 'educazione "è 
o rmai universalmente ri conosciuto il superamento della visio­
ne scuolacentrica della formazione culturale e l'enorme muta­
mento in atto dovuto alle tecnologie info rma tiche e telemati­
che che oggi operano con le fon ti tradizionali di conoscenza. 
In un contesto educa tivo caratteri zza to dalla pluralità delle 

e A.GEI - Geotema, 20 

agenzie educative , dalla fo rte influenza dei mass media e dalle 
nuove tecnologie multimediali , si parl a sempre più spesso d i 
educazione in tegrata al fin e di offrire adeguate risposte alla com­
plessità de lla domanda educativa, che non può pi ù u-ovare ri­
sposta nelle istituzioni in cui si identifica l'az ione intenzional­
mente educativa della società" (Barilaro, 2004, p. 69). 
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